
Papa Francesco: “Il cammino della sinodalità è il cam-
mino che Dio si aspetta dalla Chiesa del terzo millennio” 
 
Card. Zuppi: “Non è facile camminare insieme, perché 
siamo condizionati dall’individualismo… Non si cammi-
na insieme quando si è autoreferenziali’. ‘I Cantieri di 
Betania’ sono il frutto della sinodalità: qui sono indicate 
alcune priorità emerse dalle indicazioni ricevute”.  

A. Il punto del cammino 
▼ Il biennio iniziale (2021-2023) sarà completamente dedicato alla consultazione di tutti coloro che vor ran-

no partecipare: alle celebrazioni, alla preghiera, ai dialoghi, ai confronti, agli scambi di esperienze e ai dibatti-
ti. Più che attendersi ricette … , siamo certi che sarà questo stesso percorso di ascolto del Signore e dei fratel-
li…  
1. Nel primo anno (2021-22) vivremo un confronto a tutto campo sulla Chiesa, percorrendo le tracce propo-

ste dal Sinodo dei Vescovi;  
2. Nel secondo anno (2022-23), come già chiese il Papa a Firenze, ci concentreremo sulle priorità pastorali 

che saranno emerse dalla consultazione generale come quelle più urgenti per le Chiese in Italia.  
Quali le consegne di questo primo anno di cammino sinodale? 
 Crescere nello stile sinodale e nella cura delle relazioni; 

 Approfondire e integrare il metodo della conversazione spirituale; 

 Continuare l’ascolto rispetto ai ‘mondi’ meno coinvolti; 

 Promuovere la corresponsabilità di tutti i battezzati; 

 Snellire le strutture per un annuncio più efficace del Vangelo. 
 

B. Un’icona biblica (Lc 10,38-42): l’incontro di Gesù con Marta e Maria 
▼ Parole come: cammino, ascolto, accoglienza, ospitalità, servizio, casa, relazioni, accompagnamento, pros-

simità, condivisione… sono risuonate continuamente nei gruppi sinodali e hanno disegnato il sogno di una 
Chiesa come “casa di Betania” aperta a tutti.  

 Un rimando alla Chiesa del Concilio: “Le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce degli uomini d'oggi, dei 
poveri soprattutto e di tutti coloro che soffrono, sono pure le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce dei 
discepoli di Cristo, e nulla Vi è di genuinamente umano che non trovi eco nel loro cuore. La loro comunità, 
infatti, è composta di uomini i quali, riuniti insieme nel Cristo, sono guidati dallo Spirito Santo nel loro pelle-
grinaggio verso il regno del Padre, ed hanno ricevuto un messaggio di salvezza da proporre a tutti. Perciò la 
comunità dei cristiani si sente realmente e intimamente solidale con il genere umano e con la sua storia” (GS, 1). 

 
▼ Resta la domanda fondamentale: “Una Chiesa sinodale, annunciando il Vangelo, cammina insieme: come 

questo ‘camminare insieme’ si realizza oggi nella vostra Chiesa particolare? Quali passi lo Spirito ci invita 
a compiere per crescere nel nostro ‘camminare insieme’?”. Ciò vuol dire che questo secondo anno del cam-
mino sinodale si qualifica ancora come un tempo di ascolto e non di letture sistematiche o di risposte pastorali. 

 

C. Tre ‘Cantieri’ orientano il cammino 
1. Il Cantiere della strada e del villaggio 
2. Il Cantiere dell’ospitalità e della casa 
3. Il Cantiere delle diaconie e della formazione spirituale 

 

Ogni Paragrafo inerente i Tre Cantieri contiene: 

 Una riflessione sugli obiettivi pastorali 

 Una domanda di fondo inerente gli obiettivi pastorali 

 Delle domande con cui preparare gli operatori sinodali delle proprie comunità 

 I Documenti del Concilio che approfondiscono i contenuti del Cantiere di riferimento 
 

1. Il Cantiere della strada e del villaggio 
 E’ il Cantiere che ci invita ad ascoltare i ‘mondi ‘ in cui i cristiani vivono e lavorano, spesso ri-

masti in silenzio o inascoltati: ambienti della cultura, delle arti e dello sport, dell’economia e della finan-
za, del lavoro, dell’imprenditoria e delle professioni, dell’impegno politico e sociale, delle istituzioni civi-
li e militari, del volontariato e del Terzo Settore. 

 Nella realizzazione di questo cantiere sinodale dovremo misurarci con la questione dei linguaggi, che 
in alcuni casi risultano difficili da decodificare per chi non li utilizza abitualmente… Occorrerà, dunque, 
uno sforzo per rimodulare i linguaggi ecclesiali, per apprenderne di nuovi, per frequentare canali meno 
usuali e anche per adattare creativamente il metodo della “conversazione spirituale”.  



2. Il Cantiere dell’ospitalità e della casa 
 Le comunità cristiane attraggono quando sono ospitali, quando si configurano come “case di 

Betania”: il cantiere dell’ospitalità e della casa dovrà approfondire l’effettiva qualità delle rela-
zioni comunitarie e la tensione dinamica tra una ricca esperienza di fraternità e una spinta alla missione 
che la conduce fuori.  

 Ci si interrogherà poi sulle strutture, perché siano poste al servizio della missione e non assorbano 
energie per il solo auto-mantenimento, ma questo cantiere si può aprire anche sugli orizzonti del decen-
tramento pastorale, nonché su un’analisi e un rilancio degli organismi di partecipazione 
(specialmente i Consigli pastorali e degli affari economici), perché siano luoghi di autentico discernimen-
to comunitario e di reale corresponsabilità. 

 
3. Il Cantiere delle diaconie e della formazione spirituale 

 Marta e Maria non sono due figure contrapposte, ma due dimensioni dell’accoglienza (di Dio e dei fratel-
li): il servizio necessita, dunque, di radicarsi nell’ascolto della parola del Maestro (“la parte migliore”, Lc 
10,42). Si apre il cantiere delle diaconie e della formazione spirituale, che focalizza l’ambito dei servizi e 
ministeri ecclesiali, per vincere l’affanno e radicare meglio l’azione nell’ascolto della Parola 
di Dio e dei fratelli.  

 Si incroceranno, inoltre, le questioni legate alla formazione dei laici, dei ministri ordinati, di con-
sacrate e consacrati; le ministerialità istituite, le altre vocazioni e i servizi ecclesiali inne-
stati nella comune vocazione battesimale del popolo di Dio “sacerdotale, profetico e regale”.  

 
 

D. Alcuni problemi aperti 
 Sono i ‘nodi’ fondamentali che potranno rendere fecondo il cammino sinodale della nostra Chiesa locale. 
Occorrerà affrontarli con esperienze e proposte formative, nonché con la necessaria creatività che lo Spirito di Dio 
susciterà alla nostra intelligenza: a noi il dovere e la consapevolezza di accogliere. 
▼ Il Sinodo è l’esperienza della Chiesa descritta dal Concilio Vaticano II 

▼ Un cammino sinodale è un cammino di comunità: senza la dimensione comunitaria una Parrocchia non 
vivrà l’esperienza sinodale. 

▼ Il problema della formazione degli operatori pastorali per l’animazione dei cantieri sinodali 

▼ La questioni dei ‘linguaggi’ comunicativi: aiutare a saper interpretare 

▼ Il cammino sinodale è una ‘conversazione spirituale’: né sociologismo né proselitismo. 

 


